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Mettere a disposizione i talenti, le parole del Santo padre

CONFARTIGIANATO ROVIGO 50 componenti dell'Anap a Roma e in udienza da papa Francesco 

  

Visita in Vaticano per i 50 componenti dell'Anap della Confesercenti di Rovigo (foto a lato)
guidati da Dino Sette e Andrea Trombin. Papa Francesco saluta l'associazione durante l'udienza 

Rovigo - Oltre 50 i componenti della delegazione polesana guidata dal presidente Dino Sette e dal vice
segretario generale della Confartigianato Rovigo Andrea Trombin. L'Associazione nazionale anziani e
pensionati (Anap) è stata salutata e ricordata da Papa Francesco Bergoglio nel corso dell'ultima udienza
in Vaticano. Stupore, meraviglia e commozione sono stati i sentimenti comuni ai fedeli presenti in
piazza San Pietro. 

A nome di tutte la famiglie artigiane polesane, il presidente Sette ha rinnovato obbedienza ed impegno al
Santo padre nel promuovere l'elevazione della qualità della vita verso i 1.200 soci aderenti all'Anap di
Rovigo, in particolare a quelli ammalati o in difficoltà. 

"Come artigiani anziani e pensionati - ricorda Dino Sette - le nostre radici affondano nella fede cristiana
e nella cultura cattolica, oggi più che mai indispensabili nel trovare motivazioni di valore al vivere di
ogni giorno. Durante l'udienza, ricordando la parabola delle dieci vergini e quella dei talenti, Papa
Francesco ci ha invitati a non addormentarci e, in questo momento di crisi, a non chiuderci in noi stessi,
sotterrando i nostri talenti. Dobbiamo aprirci, essere solidali, mettere a disposizione le nostre risorse
ricevute in dono da Dio".




